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L’attenzione alla salvaguardia dell’ambiente è, da sempre, parte di un quadro generale 
di governance aziendale e la lotta al cambiamento climatico ha inevitabilmente assunto, 
nell’ultimo decennio, una crescente rilevanza per Finder.

Con la consapevolezza che la transizione verso un’economia ad impatto climatico zero, sia un 
obiettivo strategico negli ingranaggi del Green Deal europeo, a partire dal 2020 Finder, tra le 
prime Aziende nel settore della produzione di dispositivi elettronici ed elettromeccanici, procede 
annualmente all’inventario dei GHG (Greenhouse gases, gas ad effetto serra) certificandone 
volontariamente la rendicontazione ai sensi della norma ISO 14064-1:2019. 

Da allora si registrano incoraggianti miglioramenti degli indici ambientali, sia come dato generale 
(- 1,5% delle tCO2e dell’esercizio 2022 rispetto a quello 2019, base line) che in rapporto alla 
produzione (- 22% di tCO2e dell’esercizio 2022 rispetto a quello 2019, base line).

ISO 14064-1 2019
CARBON  FOOTPRINT 

DELL’ORGANIZZAZIONE

Sede centrale, Finder Almese, (TO)



L’obiettivo ambizioso di neutralità climatica entro il 2050 passa attraverso:

•	 l’autoproduzione di energia da impianti fotovoltaici per una parziale copertura del fabbisogno 
interno
•	 l’acquisto del rimanente fabbisogno energetico quasi esclusivamente da fonti rinnovabili
•	 l’efficientamento e l’ammodernamento degli stabilimenti del Gruppo, attraverso tecnologie ed 
impianti più performanti, elevato isolamento termico e sistemi di controllo di luce e microclima 
intelligenti
•	 le procedure interne per la riduzione progressiva dei rifiuti e del consumo di risorse naturali.

Nello specifico, il contributo Finder alla causa climatica si è concretizzato tra l’altro, nell’anno 
2022, attraverso:

•	 un risparmio di 750, 9 tCO2e derivante da autoproduzione di energia da fonti rinnovabili
•	 un risparmio oltre 30 tCO2e legato ad iniziative di economia circolare quali interventi di 
recupero di imballaggi, scarti di produzione e reimpiego di sottoprodotti
•	 un risparmio 5 tCO2e come progetti di compensazione degli impatti ambientali degli uffici 
(piantumazione di alberi in aree definite).

Pur consolidando elevati standard di eccellenza produttiva, Finder continua ad investire in materie 
prime, packaging e pratiche di business ad impatto ambientale mitigato, con considerevoli quote 
di materiale riciclato (c.d. low carbon) per garantire indicatori come emissioni di CO2e, rifiuti 
generati, consumi di risorse naturali in costante diminuzione in ottica di sostenibilità, secondo le 
aspettative del mercato globale.
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